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«Il sindaco Alemanno è stato il primo e unico amministratore di Roma a difendere a spada tratta il diritto e le regole che vogliono essere evase da chi vuol fare del settore Taxi ed Ncc carne da macello liberista. La normativa europea di fatto esisteva già durante gli anni di Veltroni, di Bersani e di Prodi. Non solo. Proprio durante quei governi, si è voluto tutelare la democrazia delle regole con la trovata di rilasciare 2000 licenze Taxi a Roma, inflazionando il mercato dei Taxi e predisponendolo all’attacco delle grandi concentrazioni economiche. Nicola Di Giacobbe questo dovrebbe saperlo, perché ha partecipato ai tavoli di quelle trattative. Gli riconosciamo la presa di posizione durissima contro l’eventuale invasione di campo da parte dalle grandi finanziarie italiane ed europee. Proprio in virtù di questa sua posizione, Di Giacobbe dovrebbe comprendere la grandezza del problema. Gli onesti noleggiatori e i tassisti devono collaborare insieme per far fronte unico contro l’illegalità in questo comparto. Una cosa in assoluto, considerati i suoi trascorsi, il segretario di Unica non si può  permettere: attaccare l’unica personalità politica che ha avuto il coraggio di difendere la legalità e le norme». 

Lo ha dichiarato Maurizio Berruti, membro della commissione Mobilità del Comune di Roma.
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